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Art. 23. - Ambiente di lavoro

Le parti, nel ribadire l'esigenza del rispetto delle norme di legge in materia di ambiente e di
sicurezza del lavoro, esamineranno, nell'ambito dell'attività del Comitato Paritetnco Naz:onaRe

( CPN) prevista dal vigente C.c.n.l., le proposte di legge e le iniziative di carattere normativo di
interesse per il settore lapideo che venissero avanzate in Italia o nell' ambito della CEE. Ciò con
particolare riguardo alla possibilità di individuare linee di indirizzo comune che servano da
orientamento per gli Organismi legislativi o amministrativi, anche con particolare riferimento alle
cave. Analoghe linee di indirizzo comune saranno ricercate nei confronti delle Autorità locali
(Regioni, Province, ecc.).

Inoltre, per quanto riguarda l'impatto ambientale in presenza di problematiche di particolare
rilevanza che dovessero emergere a livello territoriale o comprensoriale, le parti si danno
reciprocamente atto della necessità che tali problematiche vengano rappresentate al CPN di cui alle
"Relazioni industriali" per attivare le indicazioni ed i suggerimenti di tale livello e per acquisire sui
temi specifici indicazioni che possano essere utilizzate nelle singole sedi periferiche quale base di
supporto nel confronto con le Istituzioni.

Il CPN potrà, altresì, svolgere un ruolo di coordinamento di indirizzo per le attività dei Comitati
paritetici di cui al presente articolo, ove costituiti. .

Hi CPN §tUldierà opportune undic3l:ioJJlBin materia da IlllUIovenoc1vntà, con particolare
riferimento ai rischi chimici ed eBaborerà pll"ogertifoll"manvie informativi §uila !dcurezza.

Per i fini di cui sopra potrn venir~ costituita, nell' ambito del CPN, una apposita sezione
incaricata di seguire le problematiche relative all' ambiente e sicurezza.

il CPN avrà 3ncse ii compito di :rac~ogiiere e~ ~saminare dati tmU'andamento degli
infortuni, mailatiie p:rofessionanie :mHBe!resativetipoiogne, imonchésu ogni altro elemento utile
disponibiRe,provenienti direttamente daBleparti (ivi £ompresi i Comitati paritetici territoriali)
o daile varie fonti istitw:ionabnente fiJrepostea tali compiti (]Inali,Asi, Ermtidi ricerca o §tudio
operanti a niveUonazionaie o nei territori).

n CPN potrrà Rl1loitrevaHuta~ §Insiemi1!n§oC~OJrso§tudiati o adottati a liveilo tenitoriaHe o
~iendaae ai ft'inedi una ioro diffusione.

I risultati dell'attività del CJPNfonneranno oggetto di esame tra le parti a livello nazionale, in un
apposito incontro annuale nel quale verranno individuate anche eventuali proposte sul piano
normativo, per le misure di prevenzione, perla formazione e informazione dei lavoratori, RLS. e
RS.P.P.

In caso di innovazioni tecnologiche che comportino modifiche ambientali o l'impiego di nuove
sostanze suscettibili d'esporre a rischio i lavoratori, le aziende. si atterranno alle acquisizioni
scientifiche (tecnico-mediche) esistenti, dando preventiva informazione al RLS. delle sostanze
stesse, dei rischi potenziali, dei mezzi e delle procedure di prevenzione che l'azienda intende
adottare e nel caso in cui, in relazione alle medesime innovazioni, si determinino modifiche
rilevanti per l'occupazione e l'organizzazione del lavoro, la medesima informativa verrà estesa
anche alla RSU.

Le liegoiamentazioni te Re pr@ceun1!lìredi sncu.!I'teuadevono coinvolgere tutti i Ravoratori
opeJraotn neBi'al!I!itàproduttiva. Pamcoiare attenzione deve essere posta nella fase di
nnnserimentodei ÌavoJratolrndi prima as~mnzione e per quelli dipendenti da ditte esterne,
attB'avern@§pe~fficaintenrenn ITormativnpreventivi.

Le aziende, per ogni singola unità produttiva, predisporranno un regolamento interno per

!\\'~ l'applicazione delle norme di legge e di contratto in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, in
1M armonia con quanto previsto dalle disposizioni normative in materia, sulla base di eventualii indicazioni fornite dal CPN.

Copia del Regolamento verrà consegnata al R.LS. e per il suo tramite alla RS.U e distribuita ai
lavoratori e sarà comunque consultabile in luogo accessibile agli stessi.

Oltre al registro infortuni, il cui obbligo è sancito dall'art. 403 del D.P.R. 27 aprile 1955 ll. 547, e
dall'art. 4 del D. Lgs. 19 settembre 1994 n. 264, è prevista, secondo le disposizioni del predetto
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-eventuali visite di assunzione; ~. " ~

-visite periodiche effettuate dall'azienda per obbligo di legge;
-controlli effettuati dai servizi ispettivi degli Istituti previdenziali a norma del 20 cmmn~ art. 5,

della legge 20.5.1970, n. 300;
- visite di idoneità fisica effettuate a norma de13° comma dell'art. 5 della legge 20 maggio 1970,

n. 300;
- infortuni sul lavoro;
-malattie professionali;
-assenze per malattia e infortunio.
I lavoratori saranno sottoposti alle visite mediche preventive e periodiche previste dalla legge,

nonché alle altre che possono derivare dall'applicazione del D. Lgs. 626/94.
Le parti si danno atto che quanto stabilito nel presente accordo realizza le finalità previste

dall'art. 9 della legge 20 maggio 1970, n. 300, in materia di ricerc~ elaborazione ed attuazione delle
misure idonee a tutelare la salute e la integrità fisica dei lavoratori. (X)

In aree territoriali, caratterizzate da una significativa concentrazione di aziende del settore,
potranno essere istituiti Comitati paritetici per lo studio dei problemi inerenti la prevenzione degli
infortuni, n mooaitoraggn@degli e"lenn ftnfoH1umi3ticie de!le malattie professionali, la sicurezza
nei luoghi di lavoro, la formazione antinfortunistica anche dei TappresentaDiti per la sicurezza e le
misure utili ad abbattere i fattori di rischio e di nocività, mi pncoomre e sistema di ~dcna!r~~a
3ntinf@rtumiis\tnca da dUIondere a RnveHRoterrritoriaile, Biol1!lcbéHa possibilità dii adozione dn
1IRbJrettiindividualli attestamti i perrc@rnift"oIrmau:i"lftrle9!!avorntori, §IlDHBa!base de! !lIlJlodeBlo§'tQl(iliato
daBCPN.

Il Comitato sarà composto pariteticamente da rappresentanti delle Organi77Rzioni sindacali
contraenti e da rappresentanti designati dalle Associazioni territoriali aderenti ala CDn:findustr~ i
quali decideranno all'unanimità. La partecipazione al Comitato è gratuita.
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In applicazione del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, del D. Lgs. 25.11.1996 n. 624 per quanto
applicabile e dell 'Accordo interconfederale 22 giugno 1995, si conviene quanto segue in materia di
Rappresentanti per la sicurezza:

1) Numero dei rappresentanti oer la sicurezza:

Fermo restando che i rappresentanti per la sicurezza, nelle Aziende con più di 15
dipendenti, sono individuati tra i componenti la R.s. U, il numero di detti rappresentanti è stabilito
come segue:

- 1 rappresentante nelle unitàproduttive che occupanofino a 200 dipendenti;
- 3 rappresentanti nelle unitàproduttive che occupano da 201 a 1000 dipendenti;

6 rappresentanti nelle unità produttive che occupano oltre 1000 dipendenti.
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2) Permessi:

Nelle aziende fino a 15 dipendenti al rappresentante spettano, per l'espletamento dei "'\

compiti previsti dall'art. j 9 del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, permessi retribuiti pari a 12 ore

~annue, nelle aziende o unità produttive che occupanofino a 5 dipendenti nonchè pari a 30 ore
annue, nelle aziende o unitàproduttive che occupano da 6 a 15 dipendenti.

Per l'espletamento degli adempimenti previsti dall'art. 19 citato, lettere b), c), d), g), i) ed !)
non viene utilizzato ilpredetto monte ore.

Nelle aziende o unità produttive che occupano più di 15 dipendenti, per !'espletamento dei
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oltre ai permessi già previsti per le R.S.U, utilizzano permessi retribuiti pari a 40 ore annue per
ogni rappresentante.

Per l'espletamento degli adempimentiprevisti dai punti 5), è), d), g), i) ed 1)dell'articolo 19
citato, non viene utilizzato ilpredetto monte ore.

I permessi di cui sopra dovranno essere richiesti, per iscritto, almeno 24 ore prima del loro
utilizzo.

I permessi di cui sopra assorbono, fino a concorrenza, quanto già eventualmente concesso
in sede aziendale allo stesso o adanalogo titolo.

3) Designazione e/o elezione del rappresentanteper la sicurezza

Nelle Aziende fino a 15 dipendenti, nel caso in cui sia stato eletto o designato il l'rappresentante
sindacale" di cui all'art. 44 del vigente Cc.n..!., il ruolo di rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza sarà assunto dal medesimo, previa ratifica dell'assemblea dei lavoratori.

n rappresentante per la sicurezza eventualmente eletto in base ai punti successivi decade dal
mandato ricevuto, essendo sostituito dal rappresentante sindacale con ratifica dell'assemblea dei
lavoratori.

Ne! caso in cui tale rappresentante sindacale non vi sia, si procede alla elezione del R.L.s. con
le modalità di seguito riportate.

1 lavoratori eleggono il proprio rappresentante direttamente, al loro interno, in una riunione
esclusivamente dedicata a tale scopo, utilizzando un'ora di assemblea retribuita, secondo le norme
del Cc.n./..

L'elezione si svolge a suffragio universale diretto e a scrutinio segreto, risultando eletto il
lavoratore che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto.

Prima dell'elezione, i lavoratori nominano tra di loro il segretario del seggio elettorale il quale,
a seguito dello spoglio delle schede, provvede a redigere il verbale dell'elezione.

il verbale deve contenere l'indicazione del numero degli aventi diritto al voto, dei partecipanti,
del risultato dello scrutinio e deve essere comunicato senza ritardo al datore di lavoro.

Hanno diritto al voto tutti i lavoratori iscritti a libro matricola e possono essere eletti tutti i
lavoratori, non in prova, con contratto a tempo indeterminato che prestano la propria attività
nell'azienda a unitàproduttiva.

Ricevuto il verbale di elezione, il datare di lavoro comunica, per il tramite dell'Associazione
industriali della provincia, il nominativo eletto al Comitato Paritetico di cui al presente articolo,
ove costituito ed operante, o all'Organismo paritetico provinciale di cui all'A.! 22.6.1995 negli
dtricasi .

La competenza all'esame e alla definizione delle controversie eventualmente insorte in
occasione delle elezioni compete solo ed esclusivamente ai Comitati paritetici di cui al presente
articolo, ove costituiti ed operanti, e all'Organismo paritetico provinciale di cui ali 'A.L 22.6.1995
negli altri casi.

Eventuali ricorsi dovranno essere presentati a tali Organismi entro 10 giorni dalle elezioni, a
pena di decadenza.

Nelle aziende o unità vroduttive con viù di 15 dipendenti le procedure per l'elezione o ~

designazione del rapprese'}tanteper la sicurezza sono le seg".lenti: \

,
i

j
~

'~"
a) All'atto della indizione delle elezioni per la costituzione della RSU, nonchè in occasione

delle affissioni da effettuarsi ai sensi dell'art. 7,parte IL dell'Accordo intercorifederale20 dicembre
1993, i soggetti abilitati alla presentazione delle liste devono specificare quali tra i candidati alla
elezione della RSU assumono anche la candidatura come rappresentantiper la sicurezza. E' data
facoltà agli stessi soggetti di candidare alla elezione del rappresentante per la sicurezza tutti i
candidatiper l'elezione della RSa.

Tale indicazione deve essere ripetuta anche nella scheda elettorale.
Costituita la RSu, se tra gli eletti vi sono soggetti che si erano originariamente candidati anche

come rappresentantiper la sicurezza, si proc

.

ede alla verifica del numero di preferenze espresse. La ~ Iv
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numero di preferenze.
Se tra i componenti la RSU non vi sono soggetti che erano originariamente candidati anche

come rappresentantiper la sicurezza (o se non ve ne sono in numero sufficiente), si procede, per la
copertura dei posti vacanti, ad una elezione a suffragio universale diretto ed a scrutinio segreto
oppure mediante procedura di designazione, in occasione della prima assemblea convocata dalla
RSU ai sensi dell'art 20 della L. 20 maggio 1970, n. 300.

L'elettorato passivo, in questa secondafase, è riservato ai componenti la RSu.
La procedura di elezione è quella applicataper le elezioni delle R.s. U
il rappresentante per la sicurezza eventualmente eletto ai sensi dei successivi punti b) e c)

decade dal mandato ricevuto.
b)Nei casi in cui sia già costituita la R.s. U ovvero siano ancora operanti le rappresentanze

sindacali aziendali o il Consiglio di fabbrica, per la designazione del rappresentante per la
sicurezza si applica laprocedura che segue.

Entro 30 giorni dalla data del presente accordo illi rappresentanteli per la sicurezza èlsono
designatoli dai componenti della R.S. U.alloro interno.

Ta/e designazione verrà ratificata in occasione della prima assemblea dei lavoratori.
La procedura di cui al 2° e 3° paragrafo del presente punto B sarà adottata, anche in caso di

dimissioni dalla R.s. U del lavoratore che riveste l'incarico di R.L.s..
Nei casi in cui la RS. U. non sia stata ancora costituita (e fino a tale evento) e nella unità

produttiva operino le R.S.A. o il Consiglio di fabbrica delle organizzazioni sindacali aderenti alle
Confederazioni firmatarie, illi rappresentanteli per la sicurezza èlsono elettoli dai lavoratori al
loro interno secondo le procedure sopra richiamate per le aziende con numero di dipendenti
inferiore a 16, su iniziativadelle organizzazioni sindacali.

Nel caso di dimissioni della R.s. U. il rappresentante per la sicurezza esercita le proprie funzioni
fino a nuova elezione e comunque non oltre 60 giorni. In tale ipotesi allo stesso competono le sole
ore di permesso previste per la sua funzione, ma in relazione al periodo di esercizio dellafunzione
medesima.

c) In assenza di rappresentanze sindacali in azienda, il rappresentante per la sicurezza è eletto
dai lavoratori dell'azienda alloro interno secondo le procedure sopra richiamate per il caso delle
aziende con numero di dipendenti inferiori a 16, su iniziativa delle oo.ss.

O verbale contenente i nominativi dei rappresentanti per la sicurezza deve essere comunicato
alla direzione aziendale (secondo quanto previsto dal punto 21 parte 2a dell'accordo
interconfederale sopra citatoper la costituzione delle RS. U), che a sua volta ne dà comunicazione,
per il tramite dell'associazione territoriale di appartenenza, al Comitato paritetico di cui al
presente articolo., ove costituito ed operante, o ali 'Organismoparitetico territoriale di cui all'A.I
22.6.1995 negli altri casi.

)

Per le visite ai luoghi di lavoro il rappresentanteper la sicurezza, contestualmente alla richiesta

j
'

delle ore di permesso necessarie, preavverte la Direzione aziendale per la loro effettuazione

unitamente al responsabiZedel servizio di prevenzione e protezione ovvero ad addetto da questi \ ,ò

incaricato, presente nell'unità produttiva. ' ,I\\J

Le visi~eavranno luogo _nelrispetto delle esigenze produttive e con le limitazioni previste dalle '\J;
I

~

tl.. legge (es.. art. 339 D.P.R. :>4711955). \
"N -:: Le parti alla luce di quanto previsto in materm di i?formazione/furmazione per i lavoratori del

D.Lgs. n. 626/94, hanno provveduto ad indIVIduare uno schema dI programma dI
informazione/formazione, riportato nel quadro sinottico allegato (v. allego6).

Resta inteso che i comitatiparitetici territoriali,ove costituitied operanti,potranno elaborare ',"'"

progetti formativi per i dipendenti delle Aziende aderenti agli stessi, che tengano conto di specifiche '\J.

~~:~Mf ~ tu re )f

4) Attribuzioni del rappresentanteper la sicurezza:



Spett. Feneal-Uil
Spett. Filca-Cisl
Spett. FiHea-Cgil

In relazione a quanto previsto dall'art. 23- ambiente di lavoro del C.c.n.l.
materiali lapidei in merito al Rappresentante per la sicurezza, precisiamo che per
unità produttiva si deve intendere anche ogni singola cava autonoma, pur se
appartenente alla stessa azienda, escludendosi peraltro i singoli fronti della medesima
cava.

Assomarmi

Roma, 10/02/2004
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Congedi (Articolo nuovo)

A) Permessi per eventi e cause particolari

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 4, primo comma, deBBalegge 8 marzo 2000, D. 53 e degli
alit. 1 e 3 del regolamento d'attuazione di cui al decreto interministeriale 21 luglio 2000 n.
278, Dalavoratrice e il lavoratore hanno diritto a tre giorni complessivi di permesso
retribuito aBl'anno in caso di decesso 4)di documentata grave infermità del coniuge, anche
legalmente separato, o di un parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un
soggetto componente la famiglia anagrafica della lavoratrice o del lavoratore medesimi.
Per fruire del permesso il lavoratore è tenuto a preavvertire il datore di Bavorodell'evento
che dà titolo al permesso medesimo e i giorni nei quali sarà utilizzato. Nei giorni di
permesso non sono considerati i giorni festivi e quelli non lavorativi.
Nei caso di richiesta del permesso per grave infermità dei soggetti indicati, il lavoratore
deve presentare, entro il termine massimo di cinque giorni dalla ripresa dell'attività
lavorativa, idonea documentazione del medico specialista del Servizio sanitario nazionale
o con esso convenzionato o del medico di medicina generale o del pediatra di libera scelta
o della struttura sanitaria nel caso di ricovero o !ntervento chirurgico.
Nei caso di richiesta dei permesso per decesso, il lavoratore è tenuto a documentare detto
evento con Sa relativa certificazione, ovvero, nei casi consentiti, con dichiarazione
sostitutiva.
i giorni di permesso devono essere utilizzati entro sette giorai dai decesso 4)
dall'accertamento dell'insorgenza della grave infermità ti)della necessità di provveder~ a
conseguenti specifici interventi terapeutici.
Nel caso di documentata grave infermità dei soggetti indicati, il ]lavoratore ed il dato!re di
lavoro possono concordare, in alternativa all'utilizzo dei giorni di permesso, diverse
modalità di espietamento deU'attività lavorativa comportanti una riduzione dell'orario di
lavoro complessivamente non inferiore ai giorni di permesso che vengono sostituiti.
L'accordo è stipulato in forma scritta, sulla base della proposta della lavoratrice o del
lavoratore ed in esso sono indicati i giorni di permesso che sono sostituiti dalle diverne
modalità concordate e la cadenza temporale di produzione da parte del lavoratore deUa
idonea certificazione atta a documentare la permanenza della grave infermità. Dal

J
momento in cui venga accertato il venire meno della grave infermità il lavoratore è tenuto l

a riprendere U'attivRtà lavorativa secondo le modalità ordinarie. Il corrispondente periodo" \
di permesso non goduto può essere utilizzato per altri eventi che dovessero verificarsi ne! \ i '

corso dell'anno alle condizioni previste dalle presenti disposizioni.

~
~

La riduzione deil'orario di lavoro conseguente alle diverse modaBità concordate deve ~~
avere inizio entro sette giorni dall'accertamento dell'insorgenza della grave infermità o .\
della necessità di provvedere ago interventi terapeutici. \~
I permessi di cui al pi"esente articolo sono cumulabili con queili previsti per l'assistenza
delle persone handicappate dall'art. 33 della legge 5 febbraio 1992, 1m.104, e successive

~I/
modificazioni. ~

~

B) Congedi !pergravi motivi familiari

Ai sensi e P" gli effetti di qnanto p_;sto dail'art. 4, s",,"do ...mma, della legge Il.53 del","

2000 e dagu ant. 2 e 3 del !regolamento d'attuuione di iCsiaDdee:reto intenninisteriale 2Jl \~
luglio 211)00D. 278, fti navOiratore ha diritto ad Ulilpe!!'iodo di ~ongedo per i gravi motivi \
fammali espressamente indicati daDe ~te- ~ d~ Regge, nlativi alla
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sJitua;;znone peIrnonalle, deUa !pr@pria famngllia anagrnftnca ~ !!Ìicn§Ogg~1ttD~R ~nnDaJJ.J\'art. 4/.33
cod. d'V. al1JlcB1e§e tmon colll'VBvemtJi,!JBoncnè i1ieiiportat@lJ"n-di-IInandiicap, paJl"entJi @affiJmi ent!l'O
il teno gndo, anche se i/lon ICo!l!'VDvelIlti.
Talle congedo, utilizzabile nn modo co!iDtnot!iatnv(j)@ ft"Ira:ZD@lIIla1t@,iiJlOBD.!p@tri e§se!l"e rmjperi@!ie a
dnneanni nell'arco deU'inteJravita BavoITativa.
Il Ha'VolI"atoredovrà prese!lltalre richie~Jta :J>cIrittaspecificando R motivi e Ha dUlrata deil
periodo di congedo precisando, di !IIoJrma,HadlJJlrata minima detlBostesso e docUimentta1re,
anche a1ttrnverso dichia!l'a:iZione sostitutiva Jmeicasi consentiti, iR Hegame di paJrenttella,
affinità I{)di famiglia anagrafica con i soggetti sopra indicatii.
Il Havoratore deve aitresi assoBvere agli obbiig!lti dii doc\liment~nzd(])lmeprevisti dallrart. 3 del
medesimo regolamento di attuazione.

il datOJre di Davoro è tenuto, entro lO giorni daHla !l"Dchiestadei ~ongedo, ad ~§pI!"nmeJrSi1itanHa
stessa e a ~omunicalre l'esito aHdipendente. L'eventualle non accogBimento, Haproposta llin
rinvio ad un periodo suc~essivo redeterminato, Haconcessione parniaHe dei ~olllgedo devono
essere motivati in rciaznoJ!le alle condizioni prevnste per Da ricbìiesta dea congedo ed aRie
ragioni organizzative te produttive che non <com~entoJ!loHasostituiZione dei dipendente. SlJJI
richiesta dea dipendente Hadomanda deve essere riesaminata nei ~mc~essivi 20 giorni.
Nei ~so di rapporti di iavoro a itemf1]odeterminato Harichiesta di congedo può essere in
I{)gIDIicaso !I1egatapc!!"incompatibilità con 3a durata <deiirap!porto in reHazione al periodo di
congedo richiesto, ovvero quando i congedi già concessi filanDOsuperato i t!l'e giorni !ne!
!Corso dei rapporto di Havolroa termnoe nonchè quando ii ii"app@no è stato anstaurato HO
ragione deiUasostituzione di aR1tJrodipende!nte iD co!llgedo ai sensi deUa presente norma.
II congedo di cui alBa jplì'esente YctteJraB) può essere aRtrresi richiiesto per ii decesso di mIlO
dei soggetti di cui all'art.! D.M.2Jl.7.2000 n.27fJ, !/Jerrfinq!l!la!e51nichiiedcnte illOlllabbia aa
possibilità di ultimare pcrrmessi Iretribuiti DeBBostesso anno ai sensi deHHemedesime
\!i!isposizìiooi. Nei caso in CUIRDa JrRc!ldestadei congedo perr ~\liesto motivo 3ia riferita a
periodi imons\!IpcJI'iorBa tre gnornli, Sidatore di ~avolro ìè tenuto ad esprimersi entro 24 OJie
daUa 3tessa e a motivare !'eventnaàe dimlego slJJIUabase di eccezionali ragioni
orgaJmtz:iZative,nonchè ad assicnraJre che DI congedo 'ilfeJIJIgaf!miRto comunque entIrO n
succesl'dvi sette giorni.
al Havoratore, una volta :mperata Hai!R1lirataminima dea congedo iJpedficata nelRa richiesta,
!madiritto a rientra Ire nei ft)osto ~u HaV(/)rOanche prima i!Ìei~ermnne deB periodo di congedo
previo preavviso non infenoIre a sette giorni.
Durante iilperiodo di iC~])jmgedodi ~ui al presente articoao, H àavorntore conserva ai posto di
Havoro9 iIlon ha diritto allBa lI"etlrftbuzione nè aRIa deconifJmza deH'anziaoità peli" nes:nnIm
istituito e rmonpuò 3voRge!realc!!!lntipo di attività BavoIrativa.
C) Congedi per Haformazione
AJ sensi e peli"gHidfetd deHn'art. 5, Regge \'j marno 2@@O,im.539 ftBavorratori con aJlmeno 5
anni di anzianità di servizio presso ila stessa uieJluRa !pOSSOImOrichRedef!"e!!!Inasospensioime
dei rnpporto di Davoro per congedi fo!i"matiiviper 11mperiodo non superios-e ad undici mesi,
continuaativo o frazionato, tme!ll'all"iCodell'inten vita Havorativa, aD fine di completare Da
scumla deBi'obbligo, consegunftIre i.Il titoio di studio di secOlmdo gndo, dei diploma
umiverrsitario o di lamrea ovveJr(\}per partecipaJre ad attività jfonnatnve diveJrSe da queile
!poste !inessc!!"eo fn1l1an:ziatedai dato re di mvoro.
li Havoratore dovn pr~§e:mtaIrenicHDiesta§cnirta ai dat@ir~dfi Ilavoro aYmeJlJlo30 gnomu prima
ff)ell"HI£mllgedidi d\U!n\ta filmoa 1@gior!ni e aJJmelmo6@gnqmmii!prima peli"i it@lmg~didi dunta
§\UlpeJj"ni!])r~a 10 gnomi, 1Jpecniffic3B11doii motRvn rlie!IBaricilnie§ta ed alDegawdo !a Irebtftva
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Vuue:mda vaHuteci ]lariciìluesta SIlIÙIlailDa~ceI1ÙceBBe~ommpIrovat!:ce~§iig~niZe ftcec:mncoorgal!Dnzzamrce

e un caso «indiniego o difierimel!Dto dea colIIgooo HBBnormmeriln'ftlllt~~8sa1todea motfivn cilace
halllDlodetenninato la dedsione.

!Fenna irestaundo Da c~n1lDpatibiBitàdei coBlgoon CO!l!lHo$woDgimeJmtodeBBa:moJl"!lDaBesffiVJità
produttiva, i lavoratori c91e JPotnumo contempoli"al11leammeJm1tceassentarnD daRH'lIl!IIutà
produttiva a questo titolo aolll doVH'anDosupenre 1'1% del totaHedella forza occupata. JI
valori fraznonari militano dall'appUicazione della suddetta pe!rete9tuaHepari o superiori a
0,50 sanmlio ~mrotondati all'unità superiore. NeUe aziende fino a ]100dipendenti, nel caso
in c~d la percentuale di cui sopra !IIOBsuperi Ho0,50%, HapossibiBità di congedo JPottrà
comunque riguardare aimeno una unità.
Duralilteil periodo di congedoil lavoratore coBserrvan posto di )lavoroe le mansioni e non
lI1adiritto sUa retribuzione. Tale periodo :IIOBlè :computabiDeneBl'anzuanità di serv~io e
non è cmmdabdie con le ferie, con Hamalattia ceCOImantri ~ng~dJi.

DichIiaJrUnonI cmnl!llne

Jl) Le parti i!JidanDo lre~IipIrncam~mte arto che Re dospo§~normiicontnttUiaBi di cui alle
Dertere A), ]B) leC) dei [)resclIlte artnc3Uo nolmsa CMmmll1l~aiJR!!)~91J1:mo'Vernn~nttamenti già
prewisti allo stesti!!)titolo a iliveBBoaziendale ferme ìrestallBl!!!o,ove ;esistenti, conddzionD
di miglior favoIre.
Con riferimento aila Reti.C) dea jpll'cstelmltearticolo e aHBamisura dell'l % Avidefinita
peuo Ha \Contemporanea fruibilità "eD congedi, ne llDartncollJlvengi!lililodi à}SSUlmeIreBa
detta percenmaDe in voa sperimentaRe risenrailujo:,d di verift'"ncame R'adeguate:zza in
occasione deg!li Dncontri llDe:rai ;rinnovo crlIei1biesmioe~o!1ll(J»mmicodei presente conmttto.
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